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 22 ottobre 2009 / 282.09 
 
 
 
 
 
 
 

TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
 
AET: urge un segnale del Governo! 
 
 
Il gruppo PPD ha preso atto della comunicazione della direttrice del DFE Laura Sadis in Gran 
Consiglio in merito ai tempi previsti per la discussione sull’AET in Parlamento e condivide 
l'impostazione. È bene che la necessaria discussione su tutto quanto accaduto in questi ultimi anni 
avvenga sulla base di un'informazione completa e a conoscenza della valutazione del Consiglio di 
Stato e del Consiglio di Amministrazione dell'Azienda. 
 
Nell'intento di salvaguardare gli interessi dell'AET, fortemente minacciati dal contenzioso politico - 
partitico in atto, è però necessario che il Consiglio di Stato faccia chiarezza al più presto su due 
punti, onde permettere ai responsabili dell'AET di affrontare questo difficile momento potendo 
operare con maggiore serenità.  
 
Il PPD chiede di conseguenza al Governo, mediante la presente interrogazione urgente, di 
rispondere alle seguenti domande: 

1. Al di là dei problemi emersi e in base alle informazioni a sua disposizione, il Consiglio di Stato 
come giudica lo stato di salute dell'AET? Quanto accaduto ha minato le basi dell'azienda o  
- come da documentazione ufficiale pubblicata (rendiconti) - l'AET è una società finanziaria-
mente sana? 

2. Il Consiglio di Stato ha fiducia nel lavoro dell'attuale Consiglio di Amministrazione? In caso 
positivo intende sostenerne il lavoro? In caso negativo per quali ragioni concrete la fiducia è 
venuta meno ? Con quali conseguenze e con quali prospettive? 

3. Alla luce di quanto accaduto non è forse auspicabile che il Governo riveda la sua decisione di 
non essere rappresentato direttamente, con un suo membro, nel CdA dell’AET? 

 
Il PPD ritiene che una risposta urgente - del Consiglio di Stato e non del Dipartimento o di singoli 
Consiglieri di Stato - sia necessaria per permettere agli attuali responsabili dell'AET di mettere in 
atto tutte le decisioni necessarie per difendere gli interessi di un'azienda che, non lo si dimentichi, 
opera in un mercato sempre più competitivo! 
 
 
Per il Gruppo PPD: 
Paolo Beltraminelli 
 


